Lontano andro

Me ne vado in silenzio nella notte. Lascio le mie montagne, la mia
valle, la mia vita. Ma un giorno tornero a cantare "valle mia".

parole e arm.

di Luciano Casanova Fuga
Larghetto J =69 c.a.
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Lontano andro nella notte,
lascero le montagne,

la cara terra mia,

la valle, 1a mia vita.

Fermati, fermati ancora,
una notte soltanto
rimani quassu.

Oh mio Signor, questa notte,

veglia tu le montagne,

un giorno tornero

a cantare: "valle mia".



